
Signore accogli nella tua pace
l'anima buona di

FRANCO FILZ
(il Moro)

di anni 81

Ne danno il triste annuncio
la moglie IOLANDA, il figlio MASSIMO con JESSICA,

gli adorati nipoti MARIA e ALESSANDRO, la sorella ALMA,
le nipoti RAFFAELLA e BARBARA,

gli amici e i parenti tutti.

Mori - Serrada, 7 luglio 2025

I funerali avranno luogo giovedì 10 luglio
alle ore 16.00 presso la chiesa parrocchiale a Serrada di Folgaria. 

Seguirà la cremazione.
Il Santo Rosario sarà recitato mezz'ora prima del funerale.

La presente serve di partecipazione e ringraziamento.

O.F. Bruseghini di Mattuzzi M. E Luchetta B. - Besenello - 0464/834264

GIANCARLO RUDARI 

«Di cemento in città ce n’è fin 
troppo. E dunque la città va ri-
pensata in maniera ecologica 
arrivando anche ad abbattere 
edifici che hanno perso (o stan-
no perdendo) la loro funzione. 
Al loro posto spazi verdi, par-
chi e giardini per trasformare 
Rovereto in una città sempre 
più sostenibile e vivibile in un 
momento in cui i cambiamenti 
climatici si fanno sentire, ecco-
me si fanno sentire in tutta la 
loro  portata  soprattutto  con  
l’aumento  delle  temperature  
estive». Parte da questo ragio-
namento il consigliere comuna-
le del Patt Domenico Catalano 
per arrivare a formulare una 
proposta:  abbattere  l’ormai  
prossima ex Cassa malati di via 
San Giovanni Bosco. Con il tra-
sferimento entro l’anno degli  
ambulatori e degli uffici dell’A-
zienda  sanitaria  all’ex  Bimac  
l’edificio sarà svuotato e quin-
di il suo destino andrà ripensa-
to. Un destino segnato, o qua-
si, secondo Catalano che vede 
per il futuro il complesso demo-
lito per essere rimpiazzato di 
un parco e di un giardino. 

«Gli  evidenti  cambiamenti  
climatici ci impongono - scrive 
il  consigliere  autonomista  in  
un’interrogazione  presentata  
al presidente del consiglio - di 
ripensare la nostra città in ar-
monia con la natura, con l’o-

biettivo e il dovere di garanti-
re, in particolare alle persone 
anziane, spazi adeguati per mi-
tigare il fenomeno delle isole di 
calore. Mi sembra ormai chia-
ra non solo la necessità ma an-
che  l’urgenza  di  predisporre  
un piano generale di decemen-
tificazione». Piaccia o non piac-
cia questa è la visione di Dome-
nico  Catalano  che  contrasta  
con l’ipotesi di un progetto di 
recupero dell’ex Cassa malati 
elaborato dagli studenti dell’E-
naip di Trento sotto la guida 

dell’ingegnere roveretano Emi-
liano Leoni per recuperare l’e-
dificio ideato negli anni Sessan-
ta dal lungimirante e innovati-
vo ingegner Luciano Perini  e  
trasformarlo in uno studenta-
to universitario. «Ipotesi rispet-
tabilissima - puntualizza Cata-
lano - ma credo che in un’area 
così centrale della città sia in-
vece necessario recuperare e 
creare uno spazio verde (lì co-
me altrove arrivando ad abbat-
tere strutture che non hanno 
più una funzione) perché an-

che da esso dipenderà la soste-
nibilità del nostro stile di vita, 
che dovrà basarsi su una cre-
scente consapevolezza riguar-
do alla rigenerazione urbana, 
al consumo di suolo, alla mobi-
lità  sostenibile,  alla  qualità  
dell’aria e dei servizi».

Sul  tema del  verde urbano 
l’esponente autonomista pun-
ta la propria attenzione per ri-
cordare  «gli  effetti  positivi  
sull’ambiente e sugli stili di vi-
ta più salutare» visto che gli al-
beri attenuano il calore in su-

perficie, l’inquinamento acusti-
co e riducono il rischio idro-
geologico  oltre  a  svolgere  
un’importante opera di valoriz-
zazione estetica del paesaggio 
urbano».  Tornando  al  tema  
dell’ex Cassa malati il consiglie-
re comunale ricorda che già in 
passato  l’ex  amministrazione  
Miorandi si era posta il proble-
ma  di  cosa  fare  dell’edificio  
con diverse soluzioni possibi-
li: dal risanamento della strut-
tura al suo abbattimento per 
dare spazio a nuove costruzio-

ni oppure far sorgere, al posto 
dell’immobile, un piccolo par-
co urbano con l’inserimento o 
meno di parcheggi sotterranei. 
Ora il tema torna di stringente 
attualità visto l’imminente tra-
sloco di uffici e ambulatori: «So-
no state valutate alcune alter-
native  riguardanti  il  futuro  
dell’immobile? - chiede Catala-
no alla sindaca Giulia Robol - 
Ritiene  o  meno  opportuno  
coinvolgere il consiglio per av-
viare un confronto costruttivo 
sulla riqualificazione?» 

Interrogazione dell’esponente del Patt che sollecita
la riqualificazione di uno spazio urbano strategico
tenendo conto delle nuove emergenze climatiche in corso

«Dobbiamo ragionare ad una Rovereto più ecologica, 
sostenibile e vivibile soprattutto per le persone anziane
Per questo è necessario un piano di decementificazione»

ELENA PIVA

Quando la natura chiama, Ro-
vereto risponde con il Festival 
«Bøsk 2025». Da domani fino al 
12 luglio, nell’iconica cornice 
del Bosco della Città suonerà 
una variegata lineup con artisti 
proponenti musica house, di-
sco, black music, funk, boogie, 
breakbeat e techno. 

L’associazione  culturale  
204,  in  collaborazione  con  
«Jazz Re:found», «Transatlanti-
ca» e altre realtà locali, torna a 
proporre la seconda edizione 
di una tre giorni ricca di eventi 
culturali e musicali. Vero e pro-
prio contenitore in grado di ab-
bracciare  dibattiti  culturali  
(con registi, ricercatori e scrit-
tori), esposizioni artistiche ed 
attività di benessere psico-fisi-
co e sportive, il Festival avrà 
ingresso gratuito domani, dal-
le 18 alle una di notte, venerdì 
dalle 14 alle 2 di notte e sabato 
dalle 12 alle 2 di notte. Domani 
accoglierà  il  pubblico  Parish  
dj, dando spazio all’elettronica 
del primo breakbeat quanto al-
la drum&bass, sino ad arrivare 
al Northern Soul e cercare la 
colonna sonora ideale in ogni 
singolo  evento.  Volto  fresco  
della scena disco musciale, Bir-
dee  è  stato  nominato  artista  
Nu-Disco  dell’anno  su  Trax-
source  e  premiato  per  il  mi-
glior remix nel 2022. 

Il programma dei giorni suc-
cessivi  include  persino  un  
«Trekking riflessivo» (si  terrà 
venerdì dalle 18.30 con ritrovo 
al Follone) allo scopo di  mo-
strare le peculiarità urbane ed 
ambientali  della  città  della  
Quercia. Venerdì, alle 17, l’in-
novazione troverà terreno fer-
tile in «Labo gelatina», laborato-

rio di stampa botanica con la 
tecnica gelli  print, grazie alla 
quale i partecipanti potranno 
realizzare un piccolo erbario, 
frutto di piante e foglie raccol-
te nel bosco. 

In  concomitanza  con  tale  
esperienza, sarà possibile ap-
prendere l’evoluzione del rap-
porto tra mente e alimentazio-
ne con il talk «AliMenti: passa-
to e presente del rapporto ci-
bo-psiche»:  esplorando  anti-
che tradizioni come l’ayurve-
da e la medicina cinese, il dibat-
tito ripercorrerà gli usi delle so-
cietà di cacciatori-raccoglitori, 
sino a quelli caratterizzanti la 
rivoluzione  agricola  e  l’indu-
strializzazione.  Un’ora  prima,  
alle 16, il  confronto pubblico 

tratterà anche il mondo del po-
dcasting,  con  l’associazione  
Ubalda  Bettini  Girella  Onlus,  
Underdog Studio e Relab Musi-
ca al fine di arrivare, attraver-
so le rime dell’hip-hop, nei luo-
ghi dove radio e telecamere fa-
ticano ad arrivare e sopravvi-
vere. Sabato, alle 18, il colletti-
vo queer di giovani dj, visual 
designer e autori «Rifugio Amo-
re» di Trento intreccerà la pro-
pria storia con l’associazione 
transfemminista  Zona  Franca  
Aps  per  indagare  come  la  
queerness  abbia  plasmato  il  
dancefloor e il panorama musi-
cale  e  culturale  contempora-
neo,  ripercorrendo  le  tappe  
del clubbing dalle ballroom de-
gli anni Settanta alle feste flinta 

del giorno d’oggi. Come avve-
nuto nel 2024, anche quest’an-
no le strade per raggiungere la 
location del «Bøsk 2025» reste-
ranno chiuse al traffico duran-
te tutte le tre giornate del Festi-
val. 

«Vi invitiamo a salire con tut-
ti gli altri mezzi disponibili - fan-
no sapere gli organizzatori - di-
rigibili, monopattini, cicli e mo-
nocicli. E ovviamente le nostre 
navette! Un viaggio dal costo di 
2 euro a persona ma una bella 
passeggiata di 20minuti non ha 
prezzo!».  Dal  piazzale  Achille  
Leoni  (Follone),  domani  sarà  
possibile spostarsi in navetta 
dalle 19 alle 23.30, mentre ve-
nerdì e sabato dalle 18 alle una 
di notte. 

� VALLAGARINA
Le farmacie che prestano turno di servizio continuato
Queste le farmacie aperte per turno di servizio continuato (giorno e 
notte) fino alle 8 di venerdì mattina: a Rovereto, è di turno la farmacia 
Comunale 2 in via Benacense, 43 (telefono 0464433077); ad Ala, è 
aperta al pubblico la farmacia Franzellin in via Segantini 1 (telefono 
0464671020).

� ROVERETO
I volontari di «Dai Neta» aiutano anche gli anfibi
I volontari di «Dai nèta», assieme agli appassionati di salvataggio anfibi 
dell’associazione «Save the prince», si ritroveranno per l'appuntamento 
mensile sabato mattina alle 9 per esplorare e ripulire dai rifiuti 
abbandonati dai soliti sporcaccioni la zona del lago di Loppio. Il ritrovo 
sarà presso il parcheggio all'inizio del lago. Come sempre la 
partecipazione è libera con calzature idonee e guanti da lavoro. Sacchi e 
guanti verranno forniti dagli organizzatori. 

URBANISTICA

«In città meno cemento e più verde» 

Il complesso della Cassa malati che verrà dismesso con il trasferimento degli uffici. A sinistra Domenico Catalano 

Il consigliere Catalano favorevole 
all’abbattimento dell’ex Cassa malati

Giovani Da domani a domenica, al Bosco della Città, musica e divertimento per tutti i gusti e per tutte le età

Su il sipario sul Festival «Bosk»
IN BREVE
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